
SALUTE, SANITÀ E MEDICINA
a cura della Società Italiana di Medicina delle Migrazioni
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Permessi per salute e per cure
a cura di Salvatore Geraci

Esiste attualmente una notevole confusione sui per-
messi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri per sa-
lute o per cure e la possibilità o meno di iscrizione al
Servizio Sanitario Nazionale (SSN).
Il Testo Unico (TU) distingue, all’art. 36, un ingresso
di soggiorno per “cure mediche” che non dà diritto al-
l’iscrizione al SSN, nonché, all’art. 19, co. 2 lett d) , il
divieto di espulsione per le “… donne in stato di gravi-
danza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio cui
provvedono”, per le quali il Regolamento d’Attuazione,
all’ art. 28, co.1, lett. c), prevede il rilascio di un per-
messo di soggiorno per “cure mediche”, che, invece, dà
diritto all’iscrizione obbligatoria.
La Circolare 5 del 24 marzo 2000 del Ministero della
Sanità disciplina poi un particolare permesso, da con-
cedersi, in proroga, per motivi di salute a coloro che –
regolarmente soggiornanti – “… abbia(no) contratto
una malattia o subito un infortunio o malattia professio-
nale che non consentano di lasciare il territorio nazionale
in caso di scadenza del permesso di soggiorno”.
Questo tipo di proroga dà diritto all’iscrizione obbli-
gatoria al SSN.
In tal senso, la Circolare insiste sulla necessità che i
permessi per “… motivi di salute, che giustificano la pro-
roga dei permessi di soggiorno (…)” siano “… tenuti ben
distinti dai motivi di cura, che giustificano il rilascio del
permesso di soggiorno ai sensi dell’art. 36 del TU”, che,
come detto, non dà diritto all’iscrizione al SSN.
Molte Questure inoltre rilasciano un permesso di sog-
giorno per cure a quegli immigrati in condizione di ir-
regolarità o clandestinità che sono soggetti a condizio-
ni morbose incompatibili con il viaggio o con i livelli di
tutela sanitaria nei paesi di provenienza.
In senso stretto anche questo permesso è incompatibi-
le con l’iscrizione al SSN ed al contempo con il rilascio
del codice STP in quanto il soggetto è titolare di per-
messo di soggiorno ed il tutto non è adeguatamente
normato ma lasciato alla discrezionalità del prefetto
e/o questore.
Questa contraddizione (riconoscimento della necessi-
tà di permanenza in Italia per curarsi ma impossibilità
di farlo a carico del SSN) potrebbe essere momentane-
amente risolta attribuendo un permesso per motivi

umanitari che permette l’iscrizione obbligatoria al SSN
o rilasciando un permesso per salute che non è ostativo
all’iscrizione stessa.
Attualmente quindi abbiamo in Italia permessi per cure
che non prevedono iscrizione al SSN tranne per il caso
di donne in gravidanza (e neonati fino al 6° mese) e per-

messi per salute che invece prevedono tale iscrizione.
A nostro avviso è urgente fare chiarezza delle varie ti-
pologie dei permessi di soggiorno che riguardano l’as-
sistenza sanitaria tenendo conto dell’esperienza di que-
sti anni e delle indicazioni di altri paesi Europei (vedi
Francia e Belgio).

La Società Italiana di Medicina delle
Migrazioni (S.I.M.M.) è stata fondata a
Roma, nel febbraio 1990, da un gruppo
di medici e operatori sanitari che da an-
ni, in diverse città italiane, si occupava-
no, direttamente e su un piano di volon-
tariato, dell’assistenza medica ai pa-
zienti immigrati.
Finalità condivise nella Società sono:

a) Promuovere, collegare e coordinare le attività sanitarie in favore
degli immigrati in Italia.
b) Favorire attività volte ad incrementare studi e ricerche nel campo
della medicina delle migrazioni.

c) Costituire un ‘forum’ per lo scambio, a livello nazionale ed inter-
nazionale, di informazioni e di metodologie di approccio al paziente
immigrato.
d) Patrocinare attività formative nel campo della tutela della salute
degli immigrati.
In particolare ci si impegna per mettere in rete le informazioni dei
vari servizi di assistenza, non solo a livello epidemiologico, ma so-
prattutto in funzione di un costante miglioramento delle modalità di
incontro, sul piano antropologico-medico, con il paziente prove-
niente da altri contesti socio-culturali. Questi anni sono stati conno-
tati anche da un’azione su un piano culturale e politico prima per far
emergere la problematica del diritto alla salute degli immigrati e poi
per orientare scelte operative di reale promozione della salute.

Possono aderire alla S.I.M.M. medici, psicologi, antropologi, socio-
logi, infermieri, farmacisti, mediatori culturali, assistenti sociali e al-
tre figure socio-sanitarie che si ritrovano nelle finalità della Società.
Questa scelta di pluridisciplinarietà di competenze e profili profes-
sionali, ha permesso alla Società di avviare una riflessione a tutto
campo sui temi socio-sanitari riferitisi alla popolazione straniera e di
pianificare proposte ed interventi spesso innovativi.
La S.I.M.M. è una società scientifica senza scopo di lucro.
Per informazioni:
Società Italiana di medicina delle Migrazioni
via Marsala, 103 - 00185 Roma
tel 06.445.47.91 - fax 06.445.70.95
www.simmweb.it - email: info@simmweb.it

Appuntamenti

X Corso Internazionale di Medicina Transculturale

La Struttura complessa di medicina preventiva delle mi-
grazioni dell’Istituto San Gallicano e l’Istituto internazio-
nale scienze mediche antropologiche e sociali, propongo-
no il X Corso Internazionale di Medicina Transculturale
dal titolo “Le vie della salute e della cura”. Si tratta di un in-
sieme di laboratori didattici nei quali varie figure profes-
sionali dell’ambito del settore pubblico, del privato sociale
e del volontariato stimoleranno percorsi di ricerca e di for-
mazione nei vari campi della salute. È un viaggio con tre
tratti che caratterizzano la metafora dei tanti percorsi
umani: sempre ci sono punti di partenza, mete da raggiun-
gere e lo spazio intermedio che li separa. Quest’ultimo è
l’ambito del provvisorio, dell’imprevedibile, dell’ignoto ma
è anche l’unico ambito dove può esprimersi un’attività
progettuale e creativa.
Si segnalano gli incontri del 21 gennaio e 18 febbraio
presso l’aula Raffaele Bastianelli, I.F.O., via Ognibene
25, Roma Mostacciano (per informazioni 06.58543780).

Corsi di formazione: Dinamiche psicosociali e prati-
che interculturali con i migranti.

Il lavoro sui traumi: dimensioni individuali e collettive.
Febbraio - Maggio 2005
L’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni - Unità
Psicosociale e di Integrazione Culturale annuncia l’attiva-
zione di Corsi di Formazione rivolti a formatori, operatori
psicosociali, psicologi, medici, insegnanti (Partecipazio-
ne riservata a un massimo di 20 persone per ogni corso)
Per maggiori informazioni:
OIM, Unità Psicosociale e di Integrazione Culturale
Via Nomentana 62 - 00161 Roma
Tel. 06 44231428 - 06 44186216 Fax 06 4402533
E-mail:
psycho@iom.int e training@iompsychosocial.com

I luoghi della salute

ROMA 1

L’Istituto Dermosifilopatico Santa Maria e San Gallicano è un
Ospedale fondato nel 1725 da Papa Benedetto XIII, per ac-
cogliere e curare i malati presenti a Roma e quelli provenienti
da tutta Europa per l’Anno Santo del 1725. Da allora l’Istituto
ha sempre rivolto un’attenzione particolare ai malati più po-
veri ed emarginati. Dal 1936 l’Istituto ha acquisito lo status
giuridico di Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
(IRCCS).
Dal 1985 l’Istituto ha aperto il Servizio di Medicina Preventiva
delle Migrazioni, dei Turismo e di Dermatologia Tropicale, un
servizio pubblico che offre prestazioni alle persone a rischio
di emarginazione con attività di cura, ricerca clinico-scientifi-
ca-epidemiologica, assistenza sociale e psicologica. Il Servi-
zio è rivolto a tutti i cittadini, italiani e stranieri regolari o clan-
destini, nomadi, tossicodipendenti, senza fissa dimora, vitti-
me di tratta e prostituzione, minori in difficoltà presenti in Ita-
lia, che abbiano problemi di salute, in particolare, di natura
dermatologica.
In quasi 20 anni di attività ha visitato per la prima volta quasi
70.000 persone provenienti da 120 paesi.
Il Servizio, gratuito, è quindi rivolto sia agli immigrati irregola-
ri, clandestini ed illegali che presentino problemi di salute,
sia agli immigrati regolari, previo pagamento del ticket, ove
previsto.
Il Servizio oltre che a tutti i cittadini si rivolge agli operatori del
Turismo, ai missionari, ai viaggiatori da e per i Paesi tropicali,
fornendo visite specialistiche ed informazioni sanitarie ag-
giornate per la prevenzione delle malattie più comuni in quei
Paesi.
Possono essere richieste consulenze e visite, nelle seguenti
specialità: dermatologia, allergologia, oncologia, chirurgia
plastica , malattie interne, infettivologia, neurologia, gineco-
logia , malattie tropicali, medicina del turismo, sessuologia,
malattie sessualmente trasmesse e AIDS.
Possono essere eseguite inoltre indagini di laboratorio di
analisi cliniche, microbiologiche, micologiche, istopatologi-
che, radiologiche, di microscopia elettronica, indagini speri-
mentali di fisiopatologia cutanea.
Ogni anno organizza Corsi e Seminari per la formazione di
operatori sociali e sanitari, amministratori pubblici, inse-
gnanti e mediatori culturali.
Il Servizio si trova a Roma, Via delle Fratte di Trastevere,
52 - Tel. 06.58543731, ed è aperto tutti i giorni: dalle ore
8,30 alle ore 12,30. Il martedì e il giovedì: dalle ore 15.00
alle ore 18,00. http://crs.ifo.it/ISG/Migrazioni/

ROMA 2
La Caritas di Roma dal 1983 ha attivato un servizio di medici-
na di base per coloro che allora non avevano garantita l’assi-
stenza sanitaria pubblica e gratuita.
Il servizio aveva come obiettivo non solo dare una risposta
immediata, ma soprattutto stimolare le autorità a prendersi
carico di queste problematiche; con questo scopo ci si è pro-
posti di verificare il fenomeno e di individuare le risposte più
adeguate, di sensibilizzare la comunità ed in particolare il
mondo sanitario ad una maggiore disponibilità e solidarietà
con gli emarginati.
Allora si trattava di una vera e propria emergenza. Oggi, a
vent’anni di distanza, molti sono i passi avanti compiuti an-
che in campo legislativo. Gli immigrati entrano sempre di più
a far parte attivamente del tessuto sociale della nostra socie-
tà contribuendo con le loro doti e le loro culture a renderne
più vivace il volto. Nonostante ciò per molti di loro permango-
no problemi di lingua, difficoltà burocratiche, lontananza cul-
turale, pregiudizi che rendono difficile la reale fruizione di un
diritto ora riconosciuto.
Un’attenzione particolare è dedicata dal 1987 alla promozio-
ne della salute della popolazione zingara che vive in alcuni
campi-sosta alla periferia della città di Roma. Il bisogno di sa-
lute in questo caso è legato principalmente alla precarietà
abitativa ed alla scarsa accoglienza nelle strutture sanitarie
pubbliche.
La crescita dell’Area sanitaria in termini di esperienza ma an-
che di impegno ha visto avviato recentemente un nuovo am-
bito di servizio: un “centro studi salute immigrati e zingari”

che permette la raccolta e sistemazione della documentazio-
ne riguardante il tema, un valido strumento per gli operatori
ed anche per chi fa ricerca o si avvicina a questo tema.
Schematicamente possiamo così riassumere le attività
dell’Area sanitaria della Caritas romana:
• Assistenza sanitaria di base e specialistica - per garantire il
diritto negato o nascosto, in particolar modo ad alcune cate-
gorie più deboli (donne e bambini).
• Studio del fenomeno (rilevamento e banca dati) - per miglio-
rare le risposte e formare volontari ed operatori (pubblici e
privati) alla peculiarità della problematica.
• Orientamento ed integrazione sanitaria - per far esercitare
un diritto a chi ce l’ha ma non riesce a goderlo.
• Sperimentazione di nuovi modelli d’assistenza (medicina
transculturale) - per fornire degli stimoli al gestore pubblico.
• Condivisione di un’esperienza e di un’attività specifica in
uno spirito di fraterna cooperazione e servizio, in rapporto al-
la propria professionalità e disponibilità.
I servizi offerti presso il Poliambulatorio di Via Marsala, 97
sono: visite di medicina generale; visite mediche specialisti-
che: medicina interna, dermatologia, igiene mentale, pneu-
mologia e tisiologia, urologia, endocrinologia, cardiologia,
pediatria, ginecologia ed ostetricia, ecografia clinica; assi-
stenza infermieristica; assistenza diagnostica e terapeutica
(erogazione diretta di farmaci); consulenza, orientamento e
supporto socio-giuridico alla fruizione dei servizi sanitari
pubblici.
I servizi presso la sezione distaccata ambulatorio via Ales-
sandro VII, 17: Angiologia, Oculistica, Chirurgia ambulatoria-
le, Cardiologia, Gastroenterologia, Endoscopia digestiva
(escluse colonscopie).
Presso la sezione distaccata Ambulatorio S. Paolo: Ortope-
dia, Neurologia, Reumatologia, Otorinolaringoiatria.
Presso il Centro Odontoiatrico di via Tullio Levi Civita, 5: pre-
stazioni di odontoiatria.
Inoltre l’Area sanitaria si offre come ambiente sanitario quali-
ficato per tirocini, seminari teorico-pratici e ricerche nell’am-
bito della medicina delle migrazioni.
Sono stati oltre 3.000 i pazienti visitati per la prima volta pres-
so le strutture sanitarie della Caritas nel 2004. Stimiamo di
aver seguito complessivamente oltre 5.000 persone. In tota-
le nello stesso anno sono state intorno a 20.000 le prestazio-
ni sanitarie effettuate. Dal 1993 sono quasi 80.000 le perso-
ne seguite.
Ambulatori:
Sede centrale: Via Marsala, 97 - 00185 Roma - Tel.
06.4463282 (tutti i pomeriggi dal lun. al ven. 16-19 e mer.
e gio. mattina 9,30-12,30)
Sezione Alessandro VII: Via Alessandro VII, 17 - 00167
Roma - Tel. 06.3017377
Sezione S. Paolo e Centro Odontoiatrico Caritas: Via Tul-
lio Levi Civita, 5 - 00146 Roma - Tel. 06.5412393
www.caritasroma.it

In questo “viaggio italiano” abbiamo già visitato i seguenti lu-
oghi:
Brescia: Centro Salute Internazionale (CSI) - Asl Brescia. Il
Permesso di Soggiorno” n. 7 – luglio 2004
Palermo: Servizio di Medicina delle Migrazioni – Az. Osp.
Univ. Policlinico P. Giaccone. Il Permesso di Soggiorno” n. 8
– agosto 2004
Viterbo: Poliambulatorio per il benessere degli immigrati –
Asl Viterbo. Il Permesso di Soggiorno” n. 8 – agosto 2004
Sassari: Associazione Gourò. Il Permesso di Soggiorno” n. 9
– settembre 2004
Genova: Poliambulatorio Croce Rossa Italiana. Il Permesso
di Soggiorno” n. 9 – settembre 2004
Ancona: Associazione Senza Confine. Il Permesso di Sog-
giorno” n. 10 – ottobre 2004
Milano: Naga. Il Permesso di Soggiorno” n. 10 – ottobre
2004
Catania: Ambulatorio Immigrati - Az. Osp. Cannizzaro. Il
Permesso di Soggiorno” n. 11 – novembre 2004
Firenze: Servizio Medico Niccolò Stenone. Il Permesso di
Soggiorno” n. 12 – dicembre 2004
Verona: Cesaim (Centro Salute Immigrati). Il Permesso di
Soggiorno” n. 12 – dicembre 2004




